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F E R V E A GENOVA LA P R E P A R A Z I O N E DELLA S A G R A DELLA S T A M P A C O M U N I S T A I minatori maremmani domani in lotta 
Gl i O p e r a i dell'I*R*L al la SfilaiaCISL e UIL intrigano con la Montecatini 
del Fes t ival nazionale del l 'Uni tà 

Vivissima Vattesa per U discorso del compagno Togliatti - Le altre delegazioni che 
prenderanno parte ai corteo - Oggi si apre la mostra del disegno - "L'uomo nella fabbrica,, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 14. — La noli-
zia che il compugno Togliatti 
.sarà presente, alla testa del 
Comitato centralo, del P.C.L, 
alla festa nazionale dell'Unità 
e che parlerà in un grande 
comizio, ha suscitato vivo in
teresse tra tutta la cittadinan
za ed entusiasmo tra t labo
ratori. 

Togliatti parlò l'ultima •vol
ta a Genova •— .sua città na
tale •— nel 1951 in piazza 
della Vittoria; il fatto poi cìie 
egli dopo Quattro TUCSÌ (l 'ul
timo .suo discorso è del viag
gio scorso a Trieste) ripren
da a parlare in pubblico e 

Veristiche cnusoni e gette
ranno alla folla che farà ala 
spighe di riso; i minutorì del 
Grossetano sfileranno in te
nuta di lavoro con le loro 
lampade; gli statali di Roma 
saranno rappresentati dai la
voratori del Poligrafico e del
le altre aziende di Stato. Tut
te insieme sfileranno le rap
presentanze delle aziende 
l.R.I. 

La festa nazionale presen
terà (intridi, in ogni sua va
ria espressione, una viva an-
tologm dell'Italia del luvoro, 
con le sue lotte, le sue aspi
razioni, la sua forza organiz
zata. Una forza clic la vedre
mo anclie in cifre, nel gran-

7* ' ̂ * g W ™— 

Domenica mattina 1 genovesi e I cittadini provenienti ila 
ogni parto d'Italia, applaudiranno la grande sfilata organiz
sata nel quadro del Festival nazionale dell'Unità. Nella roto: 
un aspetto del Lungomare e fi e, a partire da Piazza della 
Vittoria, la sfilata percorrerà per giungere al Villaggio 

del Festival 

in mi momento in cui, alla 
vigilia della ripresa della vi
ta parlamentare, il paese è 
interessato a fondamentali 
problemi politici, dà alla fe
sta nazionale dell'Unità una 
importanza eccezionale. 

L'impegno dei lavoratori 
genovesi, oli sforzi che essi 
compiono in questi giorni, 
sostenuti da un entusiasmo 
che riesce a superare ogni 
ostacolo, sono perciò piena
mente giustificabili. Persino 
gli operai della manutenzio
ne stradulc, impennati in ri
parazioni alle vie che con
ducono alla « settembrata > 
hanno spontaneamente acce
lerato i loro lavori perchè 
non soltanto il lungomare do
ve sorgerà la festa, ma tutta 
Genova si offrano agli ospiti 
clic oiuTigernnno dalle altre 
regioni con il suo aspetto più 
accogliente. 

Domenica hanno avuto luo-

?ro net quartieri e nelle de
l a z i o n i di Genova quaran

ta « scttembratc », che si pos
sono considerare delle pic
cole anteprima. Ogni sezio
ne ha già infatti preparato il 
suo stand che in questi ulti
mi quattro giorni verrà si
stemato n e i quarantamila 
metri quadrati riservati alla 
festa nazionale. La quale, se 
aprirà i suoi battenti sabato 
pomeriggio, avrà il suo inizio 
ufficiale già con un avveni
mento artistico di importan
za «azionale: la mostra delle 
opere partecipanti al concor
so nazionale di disegno sul 
tema: e L'uomo nella fabbri
ca », organizzato^ dall'Asso
ciazione nazionale amici del
l'Unità. Le opere saranno c-
spostc da giovedì nelle 'sale 
della galleria Rotta, in via 
XX Settembre: oltre cento 
disegni in bianco e nero e a 
colore, artisti di tutta Italia 
e di ogni corrente. Abbiamo 
segnalo qualche firma, tra le 
tante, che può dare un primo 
quadro della larga e qualifi
cata partecipazione a questa 
mostra: Attardi. Bergonzom. 
Fiaschi, Gambaro. Gambetti. 
Motti, Nobitc. Parassinctto. 
Piazza, Pisano, Porzano, Sas-
su. Scarpina. Ugolini, Zoe-
chi: pittori del nord e del 
Mezzoaiorno che hanno rac
colto l'invito dì partecipare, 
con un impegno preciso, alla 
grande festa nazionale. 

Si può dire l'altra parte 
che la mostra costituisce di 
per se una sintesi pittorica di 
quello che sarà poi il conte
nuto della sfiiata che. attra
verso le vie del entro, giun
gerà domenica mattina sr.tto 
il palco del Comitato centra
le, ai centro del grande Vii-
lagg'o dcìV Unità. Dai por
tuali genoresi e toscani, ai 
minatori del Valdarno e di 
Ribolla, dalle mondine del 
Piemonte ai metallurgici di 
Torino, di Milano e di Mo 
dena, dagli statali di Roma 
ai braccianti dell'Emilia e 
delle Puqìie. dai montanari 
della Val d'Aorta ai pecca
tori di Chiogqia, tutta l'Ita
lia del lavoro sarà ranpre-
senlata nel corteo c'ie. in 
grandi pannelli e mff-.nura-
zioni esnrimcrà il contenuto 
e il valore dei dirn minti 
sulle libertà nelle fabbriche 
formulati al Convegno di Mi
lano. 

Milano ha annunciato, in
sieme ai suoi 700 metallurgi
ci ravoresentan'i cinouanta 
fabbriche, una folta degna
zione di tranvieri che saran
no accomnannati dalla loro 
famosa banda: le mondine 
piemontesi cangeranno du
rante il corteo le loro coroi

de stand del Partito comuni
sta italiano dove sono sinte
ticamente, con grafici, rap
presentate le 94 federazioni 
del P.C.l.t nella rassegna del
le organizzazioni di Massa, 
nello stand dell'Unità, una 
narrazione grafica di dieci 
anni di storia del giornale 
del popolo. 

« Tuffa l'Italia a Genova » 
non è uno slogan, poiché la 
si vede sorgere giorno per 
giorno, via via che dagli stu
di dei pittori, dalle botteghe 
degli artigiani, dalle sezioni, 
dalle case dei compagni, dal 
porto, dalle fabbriche e dal
le campagne giunge l'impo

nente materiale composto di 
tubi, di tavole, di pannelli, 
di piste, di quadri, di monta
gne di libri, di tonnellate di 
generi alimentari e di ettoli
tri di bevande. La grande fe
sta, illuminata a giorno e co
lorata di pavesi di navi (che 
i)i linguaggio marinaro for
meranno immense scritte sul 
cielo) sabato sera si presen
terà, come una meravigliosa 
fiaba moderna, a tutti i ge
novesi e a tutti gli italiani. 

/Ippuntamento per la sfi
lata: ore 8,30 domenica mat
tina in piazza della Vittoria. 

Arrivederci quindi a Ge
nova. Coloro che giungeran
no per ferrovia troveranno 
subito, alle stazioni Principe 
e Drignole, un servizio di in
formazioni; gli autisti dei 
pulmann tengano presente 
che il loro automezzo potrà 
isserò ospitato nel grande 
parcheggio organizzato i n 
piazza della Vittoria. 

KNItICO Aitnu* 

400 mila copie di Vie Nuove 
saranno diffuse il 18 settembre 

Il 18 settembre, in con
comitanza con la Festa na
zionale dell'Unità, il calen
dario ufficiale del mese 
della stampa prevede la 
« Giornata nazionale di 
diffusione straoidinaria di 
Vie Nuove » per il raggiun
gimento dell' obiettivo di 
400.000 copie del n. 37. 

Questo numero di Vie 
Nuove sarà dedicato al te
ma politico di maggiore 
attualità: l 'apertura a si
nistra, svolta politica che 
.si impone dopo gli impor
tanti risultati dei recenti 
avvenimenti succedutisi in 
campo internazionale e in
terno come la conferenza 
di Ginevra, la caduta del 
Governo Sceiba e le di

scussioni e polemiche sor
te tra le forzo cattoliche. 
11 tema sarà trattato da 
Vie Nuove attraverso una 
intervista di Luigi Longo, 
servizi, reportage e illu
strazioni. 

Al successo di questa 
importante iniziativa uffi
ciale del Mese della Stam
pa sono chiamati a con
tribuire i C.DS. provin
ciali, le sezioni e le cel
lule per la preparazione 
organizzativa, e propagan
distica, gli amici, i lettori 
e i diffusori tradizionali di 
Vie Nuove per la realizza
zione della diffusione s tra
ordinaria e capillare della 
rivista. 

Interessati allo sciopero oltre 6000 operai - Le due organizzazioni scissioniste, dopo 
aver regalalo tempo prezioso ai padroni, stanno ricorrendo alla trattativa separata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 14. — Come è 
già stato raso noto, venerdì i 
minatori del gruppo Monte
catini della Maremma scen
deranno in sciopero per altre 
24 ore. Sono oltre seimila 
operai, i quali intcnsl/icano 
la lotta in difesa delle liber
tà democratiche e per l'ac
coglimento delle rivendica
zioni da lungo tempo avan
zate dalle loro organizzazio
ni: acconto di 15.000 lire sulla 
gratifica di bilancio, rivalu
tazione dei cottimi ecc. 

La decisione di entrare 
nuovamente in sciopero è 

stata presa ufficialmente do
menica scorsa 7iel convegno 
di Massa Marittima, al quale 
hanno partecipato i ìucmbrl 
delle Commissioni interne e 
i dirigenti della Federazione 
provinciale minatori, ma essa 
era già da lungo tempo sol
lecitata dai minatori di ogni 
corrente nelle miniere del 
gruppo Muremma. 

Infatti gli operai avevano 
già deciso «no sciopero ge
nerale di 24 ore per il 10 a-
gosto scorso dopo che altre 

l\lmi 
in favore 

i una 
dogli 

maggioranza 
<: mcndti inculi 

di centro 
di Moro 

Segni eviterebbe di porre la questione di fiducia - Attacchi dell'agenzia d.c. « Aita » ai fanfaniani 
L'elezione dei giudici della Corte costituzionale fissata per il 9 novembre - Numerosi colloqui al Viminale 

lì* sialo ufficialmente slabi 
lilo ieri che le due Camere ii 
riuniscali» Iti seduta comune 
il nove «li novembre, per pro
cedere alla elezione dei cinque 
vinilici della Corte Cosfltuzio 
naie. La derisione è stata pre 
sa dagli onorevoli Leone e 
Merzagura in un colloqui.» 
svoltosi ieri mnttina, e a se
guito dell'incoili ro clic Scjpn 
ha avuto il giorno avanti con 
il Capo dolio Stato. 

Sono ben noti gli ostacoli 
finora frapposti n'alia D.C. al
la elezione dei cinque giudici. 
nel quadro della politica set
tennale «li rarcn/a costituzio
nale. Di questa politila la se
greteria «Iella U.C., si mani 
festa tuttora seguace, nono
stante le sollecitazioni della 
Presidenza «Iella Hepuhbliea " 
gli stessi impegni programma
tici «li Segni. Come andranno 
questa volta le c«>se per *n 
Corte Cosliluziouale lo si ve
drà a novembre. Come vanno 
per l'art. Ì0.\ della Costituzio
ne e la competenza dei tribu
nali militari, però, lo si vede 
già. 

Una nuova conferma di «|uc-
sla ostilità di fatto e di prin
cipio alla Costituzione è ve
nula, secondo notizie aecredi 
late dalla maggior parie «lei 
uinrnali. «lr.lla riunione ultima 
Iella Direzione democristiana 

SUL DIRITTO DI VOTO 

Il Tribunale militare di Roma 
smentisce la circolare Sceiba 

// decorso favorevole della sospensione 
condizionale della pena estingue il reato 

In attesa delle decisioni del-re nel cifso in esame in quanto, 
la Corte di Appello di Itnma, 
.sui ricorsi presentati dal Pub
blico Ministero contro la rei
scrizione di parecchi cittadini 
nelle liste elettorali, disposta 
d'i due commissioni mar.damcn-
iali della provincia di Viterbo. 
nrriva a proposito un provve
dimento del Tribunale militare 
territoriale di Roma, che im
plicitamente contraddice le non 
•nai abbastanza deplorate circo 
'ari Sceiba, e merita perciò di 
•ssoro me.'jo in evidenza. 

Il signor Sacchi Luigi Giu-
-rppe da Pavia, condannato dal 
Triltun'iie militare a lieve pena 
•• col beneficio tU-n.i so.-pensione 
condizionale, pure esstndo tra-
rorso favorevolmente il termi

ne dei cinque anni previsti per 
l'estinzione del reato, si era 
visto cancellare dalle liste elet-
ornli a seguito dc'le circolari 

Scriba: ed essendogli poi stato 
obbiettato che occorreva una 
leclaratoria di amnistia come 
-ondizione per la leiscrizione. 
\ Sacchi ne aveva fatto richic. 
ta al Tribunale militare di 

""erm. Questo, però, ha dichia
rato inammissibile l'istanza, ri
tenendo che avendosi il re;»to 
^stinto in base all'art. Ifi7 de' 
-odiee penale, tale causa di 
estinzione più ampia di quella 
prevista per l'amnistia deve 
considerarsi prevalente, giusta 
il disposto dell'art 183 dello 
tesso codice. 

Di un caso analogo è stato 
protagonista un cittadino di 
Arezzo. Questi tempo (a pres
entò domanda alla Procura Ge

nerale militare, por ottenere 
ina declaratoria che dichiaras 
e es'iinto un reato da lui com 

.v.csso nel 12:5. per quale er. 
.a:o condannato ad otto mesi 
'.i reclusione col b. net .00 della 
vKponskne della pena, beni fi 
.0 mai revocato per avere egi. 
erbato por cinque anni buonr. 
or.dotti ni termini dell'art 167 
'el codice penale La richiesta 
Tu avanzata perchè in applica
tone delle note circolari Scri
ba, era stato privato dal diritto 
li voto ed egli voleva mettere 
1 posto la sua posizione Ma il 
->rocuratore militare della Re 

•ihblica. nel restituire la do 
-v.nda al cittadino ingìustam^n 
0 cancellato dalie liste eletto 
-.li ha precisato: - ..Si ritiene 
opportuno avvertire che nessun 
provvedimento spetta di adotta-

traseorso fruttuosamente il pe 
iodo di tempo stabilito e ve

rificatasi ogni altra condizione, 
si producom» « ope legis » i 
conseguenti effetti... » che sono, 
appunto, quelli della estinzione 
d«l reato. 

La magistratura militare, che 
non è certamente di manica lar-
<*a. ha dato al ministero del-
'Interno la meritata lezione; ed 

incora una volta c'è da doman
darsi: come faranno, ora, que-
=ti cittadini a riacquistare il 
liritto di voto che spetta loro 
?er legge e che le circolari 
òcelba si ostinano a negare? 

Comunque, i due casi non fan 
no che confermare una cosa: 
L'assurdità della circolare Scei
ba. ideata per contrabbandare 
una pessima manovra polìtica 
dietro il paravento di pscudi 
notivi giuridici 

e dallo scambio di idee clic vi 
hanno avuto Segni e l-'anfanl. 
Quest'ultimo avrebbe invitato 
il Presidente del Consiglio a 
non perder troppo tempo nel
le epiestioni di attuazione del
la Costituzione, visto che si 
tratta di un campo minato, e 
a puntare invece i suoi sforai 
per ratlua/ioue di quei com
promessi In materia economi
co-sociale su cui {''anfani e 
Matagodi hanno edificato ti 
presente governo. 

Non pare elle Segni abbia 
apprezzalo questi consigli, e la 
convocazione delle Camere per 
l'ele/iouc dei giudici della Cor
te Costituzionale starebbe a 
provarlo. Se il terreno deilu 
attuazione della Costituzione e 
minalo, non lo è infatti di 
meno «pieiio suggerito da l'an
fani: e, nell'ini caso e nel
l'altro, è Fan fatti che mette 
le mine. 

Proprio per questo, secondo 
qualche giornale. Segni avreb
be fallo intendere alla segr-te-
ria democristiana c ad altri elio 
non è sua intenzione porre, su
gli emendamenti Moro per i tri
bunali militari, la questione 
di fiducia alla Camera. La co
sa si spiega. I repubblicani, 
i quali ancora ieri hanno at
taccato sul loro giornale gli 
emendamenti Moro, è impen
sabile che volino in aula In 
favore di una soluzione che 
essi giudicano inammissibile. 
I socialdemocratici e i libera
li, clic in sede di governo han
no come sempre ceduto, perde
rebbero fino in fondo la fac
cia se votassero in ama per 
una soluzione da essi combat
tuta io appositi disegni di 
legge (Cortese e Ariosto), in 
pubbliche dichiarazioni (Villa-
bruna), e che tutta la stampa 
(ieri è slata la volta del mi
lanese «21 Ore») e tulli i 
giuristi considerano addirittu
ra assurda. Viceversa, sono i 
fascisti e una parte dei ino 
narchici che appoggeranno la 
lesi Moro - Taviani l'anfani. 
mentre ì democristiani sono 
divisi. In epiesta situazione 
lasciare la Camera sostanzial
mente libera di decidere. -.11 
una questione costituzionale 
oltreché politica, è per lo me
no saggio: all'eloquente e sqna 
lifieanle schieramento rlerico-
fascista che si è delineato in 
commissione in favore delta 
legislazione fascista, farebbe 
riscontro in «piesto caso *n 
aula una maggioranza demi-
crai Ica assai larga • " favore 
•lr"a Costituzione. 

Nel caso di un irrigidimento 
sni nronri emendamenti ani» 
costituzionali. ìlivore, il gover
no vedrebbe solidificarsi in
torno ad esso uno schiera 
mento di ccnirn-oVsIra. men 
tre comincerebbe n s f iMiro 
•a sua maggioranza ufficiai*» 
ê.1 fi crebbe, così, una delle 

Irannole nrenarnlo da T -̂iitfi 

ni; una trappola che assomi
glia stranamente all'altra ver
so cui lo stesso Fanfani spinge 
Segui e il suo governo, «niella 
cioè economico-sociale che fa 
perno sull'affossamento della 
< giusta causa » e che, del re
sto, potrà essere elusa anche 
essa dai determinarsi, alla Ca
mera come nel Paese, di una 
larga maggioranza democratica. 

C'è un'altra considerazione 
che il governo dei e poi tenere 
a mente, lui è la noli/iu, re
gistrata dalla e Stampa » di 
Torino, secondo la quale il 
Presidente della Hepuhbliea — 
specie in assenza della C«>rte 
Costituzionale — potrebbe ri
fiutare la firma della lcggn 
sui tribunali militari, se non 
la riconoscesse aderente all'ar
ticolo 103 della Coslituzipne, 
valendosi del poteri» di rin
viarla alla Camera con mes
saggio 'motivato. 

Non i: infine «la considerarsi 
casuale il fallo che abbia ri
preso ieri vita la agenzia Ais<«, 
già un 'tempo ispirata «lalla 
concentrazione degli opposito
ri di l'anfani, la quale pone in 
rilievo rhe « in molli ambienti 
democristiani il progetto Mo-
ro-Taviani sui tribunali mili
tari ha sollevato critiche», e 
che è slato ini grave errore 
11011 tener conto della opinione 
pubblica e non accettare la 
soluzione costituzionale soste
nuta anche «la Concila. La 
agenzia sottolinea il pericolo 
di e complicazioni parlamenta
ri». rileva il netto dissenso 
«lei repubblicani, e mette in 
evidenza il sintomatico atteg
giamento dei ministri di « ini
ziativa democratica », il con
trasto si ridente tra il loro « si
nistrismo 1 e l'appoggio che 
essi ora ricercano all'estrema 
«lestra 

A parie i problemi di attua
zione della Costituzione che si 
presentano dunque aperti « 
ogni sviluppo, varie altre >;ue-
slioni hanno formato oggetto 
ieri di una serie di riunioni 
ministeriali. Segni si è incon
trato al Viminale in mattinata 
con Sarag.it, Martino e Matta
t i l a per i problemi del com
mercio estero, poi con il mini
stro Tambroni, infine con «I 
ministro nossi. 

Il c«dloquio con Saragat. 
Martino e Matlarella si è 
svolto in consùlerazione «lei 
prossimo viaggio di Martino n 
Oriente, come anche del viag
gio che ]1 compagno Xenni. 'a 
-nii partenza è annunciata per 
il 20 settembre, sta per com
piere a Mosca e a Pechino. La 
necessità di una intensifica
zione «lei nostri traffici mn 
l'Oriente europeo e con la Ci
na popolare è nrma,i da tempo 
«•'conosciuta come il solo rime
dio al grave tlffiril della no 
slr.i bilancia commerciale (201 
miliardi nel primo semestre ff 
nurst'ann«»'L e il collootiio a' 

Inseguita a colpi di pistola 
un'auto di contrabbandieri 

Spavento per le vie dì Napoli - Colluttazione fra agenti ed evasori fiscali 

NAPOLI, 14. — Alcuni col
pi di pistola sparati da un 
uomo che ora sul cofano di 
un'auto che ne insegu va 
un'altra, hanno provocnto oa
si un notevole panico fra i 
pa^smti nella centrale via 
Si lvator Ro;,i, Come si è ooi 
appreso, a bordo dell'auto 
fuesitiva si trovavano (h:e 
«contrabbandieri» di vino", e 
cM irv>egu:tor: 
dello imposte 
L'in^eguinwnto aveva trrmi-
ne poco dopo in p.azzn Ge
sù o Maria, dove l'auto in
seguita andava a fermarsi 
contro un muro: ne discen
devano i due ova>ori ficcali, 
che. dopo aver .sostenuto una 
breve colluttazione con Ta
cente saltato e ù dal cof.,no 
della macchina inscguitnee. 
riu.-civr.no a darsi alln fusa. 
L'agente riportava nella lot
ta alcune c<in!u~:«Ti!. che gii 
sono .state medicate in ospe
dale. *• >-

Maestri sul Monte Resa 
ricerca lo studente scomparso 

VARALLO SESIA. 14 — 
Continuano sul Monte Rosa 
le ricerche della «alma dello 
studente Giordano Pedrotti. 
.-comparso nella tormenta il 
2!) agosto mentre saliva Li 
creala t ignai ìrisietoe a due 

erano adenti 5'«^'ani studentesse di Trento 
d: consumo. Come e noto, le due ragazze 

furono salvate dopo tre stor
ni dalle squadre di soccoiso. 
Partecipano alle ricerche an
che l'alpinista Celare Maestri, 
e tre rocciatori trentini. 1 qua
li approfittando del tempo che 
si mantiene buono stanno e-
splorando a fondo il ghiac
ciaio alla base della parete. 

Condannerò a Bologna 
un «cb;etf"'e t*; atterza» 

BOLOGNA, 14. - II tribu
nale militare di Bologna ha 
inflitto due mesi e sette stor

ni di reclusione all'-obiettore 
di coscienza - Franco Rizzo, dì 
22 anni, da Torino, riconosciu
to responsabile del reato di 
disobbedienza continuata. Il 
Rizzo, presentatosi nel lus'.io 
"covo ai 6 C A R di Fano per 
iniziare il normale servizio di 
.èva, dieh'.nr.iv.» che - i n osse-
qujo ai suoi Tirinosi r^li^ies^,» 
non poteva indossare la divisa 
militare. All'imputato non è st3-
*a concessa !a condizionale 

La prima neve 
è caduta in Piemonte 

TORINO. 14 — La prima ne
ve ha fatto apparizione sulle 
montagne della Valle D'Aosta 
e del Pinerolese. Le cime che 
oltrepassano i 2 mila metri ap
paiono infatti incappucciate di 
bianco, mentre il termometro 
ha registrato questa mattina, 
nelle vallate a.pine ed anche 
nella pianura, un notevole ab
bassamento di temperatura, 

Viminale dovrebbe essere ser
vito a predisporre misure pra
tiche. 11 colloquio con Tam
broni a*, rebtic avuto invece per 
oggetto, anche in vista del 
prossimo Consiglio dei Mini
stri, un vasto movimento di 
prefetti e cpicstori (che Inve
stirebbe alcune delle più gran 
di città) nonché la situa/ione 
in Calabria a seguilo dcll'ope 
razione Marzano. 

La (]uestionc «lei professori, 
clic rimane sempre uno dei 
banchi di prova per il gover
no, è .slata infine trattata nei 
colloqui che Segni ha avulo 
con Mossi prima, e poi con 
('•ava e Audreulli. Anche «pie
sto nodo sia di nuovo per ve
nire al pettine. I professori, 
come è ben noto, sono in atte
sa «lei colloquio che il Presi
dente del Consiglio si é «lett«> 
disposto ad accordar loro, e 
che ove non servisse a spostare 
il governo dalla sua intransi
genza renderebbe inevitabile 
una ripresa «Iella lolla a bre
vissima scaden/a. Secondo al
cune voci, purtroppo, gli « sfor
zi » di Segni ad nitro non mi
rerebbero che a racimolare 
qualche ceni inaio «li milioni 
in più, laddove il problema 
— che il governo sembra in
capace «li affrontare — è quel
lo del futuro conglobninento 
degli aumenti nello stipendio. 
e «itiindi «li una soluzione defi
nitiva e degna «Iella questione. 

fermate erano state compiute 
con la quasi totale parteci
pazione delle maestranze. Il 
10 agosto lo sciopero non fu 
messo in atto poiché i diri
genti della UIL proposero al 
Sindacato Minatori della 
CGIL di discutere insieme la 
situazione delle miniere e di 
decidere in comune la pro
secuzione unitaria della lotta. 

Successivamente, anche la 
C1SL fece intendere che u-
vrebbe ripreso la lotta a fian
co della CGIL. Per dare una 
ulteriore prova di compren
sione e nell'interesse dei la-
t'orafori, la Federazione pro
vinciale dei minatori orlcrì 
alla richiesta della UIL di .so
spendere lo sciopero, propo
nendo, a sua volta, di fissare 
subito un convegno unitario. 
La UIL aderì a parole a que
sta proposta ma, nei fatti, 
temporeggiò. 

Nel frattempo la CISL 
compiva un netto voltafac
cia: in un comunicato redat
to al fermine di una riunione 
alla quale aveva partecipato 
anche il dirigente nazionale 
cisliiio, Pecoraro, rendeua 
noto che non intendeva af
fatto condurre la lotta in co
mune perchè voleva trattare 
separatamente con la Mon
tecatini. 

Subito dopo la UIL, che 
aveva assicurato finalmente 
la partecipazione al convegno 
di Massa Marittima, si smen
tiva ancora tina volta, disdi
ceva i precedenti impegni e 
si accodava alle posizioni di 
frattura della CISL. 

A questo punto l'organiz
zazione unitaria decideva di 
troncare gli indugi e, in un 
suo comunicato, denunciava 
le manovre delle organizza
zioni scissionistiche. Si è 
munti cosi allo sciopero ri» 24 
ore di domani. Ma, elemento 
di decisiva importanza, con il 
consenso di tutti i lavoratori, 
nuche di Quelli aderenti alla 
UIL e alla CISL. Questi la
voratori, in/affi, si sono resi 
conto che i dirigenti delle 
Proprie organizzazioni anzi
ché proporre alternative alla 
lotta hanno semplicemente 
aderito agli interessi della 
Montecatini. 

A. r. 

Le manovre 
degli scissionisti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 14. — Un'agen
zia di stampa, l'ADE, comu
nicava ieri che secondo in
formazioni attendibili la Di
rezione centrale della Monte
catini aveva in animo di apri
re trattative separate con la 
CISL e la UIL a proposito 
delle rivendicazioni avanzate 
dai minatori maremmani 

La notizia è stata confer
mata dai fatti. Oggi a Mila
no in gran segreto, come è or
mai tradizione di queste trat
tative che si svolgono alle 

spalle dei lavoratori, 1 rap
presentanti della CISL e del
la UIL hanno iniziato i loro 
contatti con i dirigenti della 
Montecatini. Partecipavano 
alla riunione: per la UIL na
zionale Baci, per la UIL di 
Grosseto Conti e Collina ol
tre al membro di CI Ravec-
ca; per la CISL nazionale Pe
coraro, per la CISL di Gros
seto. Vannini e per la CI Be-
retta. Secondo alcune indi
screzioni gli argomenti trat
tati sarebbero stati i seguen
ti: cottimi, case sociali e scuo
la professionale per i giovani 
di nuova assunzione. Dopo 
alcune ore di discussione, i 
convenuti hanno deciso di ri
trovarsi domani per il pro
seguimento delle trattative. 

Pare che nel corso della 
prima riunione i contrasti 
non siano mancati. E in ef
fetti all'interno delle stesse 
organizzazioni sindacali scis
sioniste profonde divergenze 
esistono sulla linea da segui
re. I dirigenti uilìni di Gros
seto, d'rettamente legati alla 
base, non sarebbero dell'opi

nione di portare avanti le 
trattative, poiché esso fini
rebbero, per il modo stesso 
come sono state impostate, 
per ottenere scarsi risultati 
dal punto di vista economi
co. I dirigenti nazionali del
la CISL e della UIL non han
no invece preoccupazioni di 
questo genere, avendo come 
unico obiettivo quello di crea
re, nel maggior numero pos
sibile di fabbriche, situazio
ni di confusione e divisione. 

La fretta con cui le trat
tative sono state iniziate, il 
fatto stesso che, tramite agen
zie di stampa, la Montecatini 
abbia fatto conoscere la sua 
intenzione di voler aprire 
trattative con i sindacati mi
noritari, denotano quanto il 
monopolio tema gli scioperi 
che i minatori di Grosseto 
vanno conducendo in questi. 
giorni. La Direzione della 
Montecatini, cerca, come già 
ha fatto l'ILVA. di ridurre 
al minimo le rivendicazioni 
operaie, trovando nei diri
genti scissionisti i docili stru
menti. 

LA LOTTA CONTRO L'ACCORDO MINORITARIO 

Scioperi nelle fabbriche Uva 
di P. Marghera e Piombino 

VENEZIA, 14. — Venerdì | sono le seguenti: tre ore al 
16 corrente le maestranze termine di ogni turno; due 
dell'Uva di Porto Marghera o r e d a l l e 1 5 a I l e 1 ? u 
fermeranno nuovamente il la
voro per protestare contro 
l'accordo separato concluso 
dalla Direzione generale del
l'Uva con la CISL e la UIL 
sull'identità di mensa. Già il 
2 settembre scorso gli ope
rai dell'Uva di Porto Mar
ghera avevano effettuato uno 
sciopero per tale questione, 
riuscendo a realizzare la più 
completa unità all'interno 
dello stabilimento. 

La nuova azione fissata per 
venerdì, e che si attuerà nel 
corso dell'ultima ora di la
voro, sia per i turnisti che 
per i giornalieri, rientra nel 
quadro delle decisioni adot
tate dal convegno di Piom
bino. 

Lo sciopero 
a Piombino 

PIOMBINO. 14. — I lavo
ratori dell'ILVA scenderanno 
domani 15 settembre in scio
pero in segno di protesta per 
l'accordo minoritario firmato 
dai sindacati scissionisti sul
l'indennità di mensa. La de
cisione di effettuare questa 
ulteriore manifestazione con
tro la Direzione dell'ILVA è 
scaturita dalle riunioni degli 
attivi sindacali tenutesi in 
questi due ultimi giorni. 

Le modalità dello sciopero 

Nuove elezioni per le Mutue 
chieste dall 'Alleanza a Segni 

Ancora insoluti i problemi dei coltivatori diretti - Una proposta a Vigorelli 

Le Segreterie dell'AUenza 
nazionale dei contadini, della 
Associazione nazionale colti
vatori diretti, dell'Assoeiazio-
ne contadini del Mezzogiorno 
d'Italia. dell'Unione coltiva
tori siciliani. dell'Unione col
tivatori e pastori sardi, del 
Comitato nazionale di coor
dinamento tra !e Associazio
ni autonome degli assegnata
ri, si sono riunite 3 Roma Der 
esaminare la situazione crea
tasi nelle campagne italiane 
in seguito alla conclusione 
della vertenza fra la Feder-
nuitua e l'Ordine dei medici. 
sulla base dell'accordo reso 
noto. 

Le Segreterie hanno rile
vato che questo accordo, men
tre non assicura alcuna ga
ranzia, per un sollecito ini
zio dell'assistenza, è gravido 
di nuovi ocrieoli a danno de: 
contadini. E.-sa infatti fissa 
punti obbligatori ai quali de
ve farsi riferimento in sede 
di trattative, affermando tra 
l'altro n che saranno regola
te a parte le prestazioni extra, 
le visite urgenti e notturne. 
il trasporto per le località di-
strnti dal centro abitato, ecc.» 
facendo sorgere legittimo il 
dubbio che si voglia scari
care il peso di esse sul con
tadini e ciò in contrasto oon 
quanto la legge prescrive. 

In questa situazione, che 
accresce il malcontento esi
stente nelle campagne, le Se
greterie hanno deciso: 

1) di sollecitare il mini
stro del Lavoro e delia Pre
videnza Sociale affinchè :n-
tervenga attivamente e ern 
ogni mezzo a sua disposizio
ne por la rapina ed e>.»j:a 
aDP*icazi<Tne de'.la leace. di
sponendo, intanto, l'annulla
mento o il rimborso dei con
tributi per il oeri<xlo j^ i i a 
r.on goduta as-i'T'-nza e .a 
sospensione del pagamento 01 
atialsiasi contributo fin;» a 
quando l'assistenza non sarà 
effettivamente garantita a 
tutti gli eventi diritto: 

2) di fare *ppello a tutti 
i contadini coltivatori tiret
ti. invitandoli ed intensifica
re la loro insostituibile az.o-
ne democratica, .-vendicando 
la sollecita 'onvocazione del
le assemblee .-?ei «oci delle 
casse mutue Der assicurare a 
ogni as^istibile il diritto di 
partecipare concretamente al

la determinazione dei criteri 
e delle modalità che dovran
no essere alla bi>e delle e«'.«-
venzioni da stioulare con gli 
ordini dei medici; 

3) di inviare al oresiden-
te del Consiglio un dettaglia
to memoriale sullo stato ai 
grave disagio esistente fra 1 
coltivatori diretti oer ia man
cata assistenza, Der 1 gr*»vi 
soprusi commessi al tempo 
delle elezioni i quali nanno 
portato alla esclusione d» mi
gliaia di aventi d'ritto al \o-
to e che oggi vengono chia
mati a panare • contributi. 
perchè, sulla base del'.e di
chiarazioni programmatiche. 
anche in questo rettore sia re^ 
staurata la legalità dem.vra 
tica. attraverso la convoca
zione di nuove elezioni. 

Le Segreterie hanno una-

Nel mondo 
del l avoro 
FERROVIERI — Il Sindaca

to feircvien italiano ha inviate 
un tclt{.ramma alien. Gom.Ua. 
miniai: j et ila riforma burorra. 
tica. jclUcitando la concretiz
zazione del solenne impcgnc 
del eovf-rno per :1 congloba
mento e 1 accoglimento ocllt 
nchiej-te ctlla categoria. Xci 
cor-tempo, il Comitato cvntiak 
del fi-tt'ai-alo. in t .«ccuzu.ne «el 
man.-al" conferitegli dal Con
vel lo rcncrale. ha inviato ieri 
un dcKii.ntnto nel quale sono 
contenute le cecisicni del mas
simo «rr.anr «iehbcrante dei 
ferro\ K-n. «i ministro dei Tra
sporti. 

PANETTIERI — La Fede 
razione italiana lavoratori :n-
dustt.v cluner.tan. aderente al
la CGIL, ha fatto proprie ic 
decisioni della Corrm.ssn ne na. 
zionr.l»» rantttiorì. picsv nel 
corso di una sua riunione te
nuta nei giorni scorai. Il Co
mitato direttivo della FILIA 
rivendica il diritto dei panet
tieri alla Ktstione diretta del 
collocamento, sotto il control
lo del ministero del Lavoro 
Come è noto nei prossimi gior
ni, prts?o il ministero del La
voro. si riunirà la Commissio
ne centrale per l'avviamento ai 
lavoro allo scopo di esaminare 
Io schema di rcsolamentazionf 
degli uffici speciali per fi col
locamento dei panettieri. 

nimemente constatato come 
sia effettivamente impossibi
le assicurare ura giusta as
sistenza, anche attraverso la 
integrale e scrupolosa appli
cazione della attuale legge. 
« strumento giuridico iarga 
mente imperfetto » e. pertan
to. rivendicano â immediata 
discussione e approvazione 
del progetto d: legc^ integia-
tivo presentato c'agii onore
voli Longo-P-rtini il quale 
rappresenta l'unico mezzo per 
garantire tutta l'assistenza 
senza aggravi eccessivi per ì 
contadini. 

turno spezzato. 

Bloccati della tormenta 
due turisti per sei gicrni 
BRUNICO. 14. — Due tu

risti germanici, il dott. Ro
dolfo Haiti di 34 anni, e la 
dottoressa Wester Maier di 
26. entrambi di Monaco, so
no rimasti bloccati per sei 
giorni dalla tormenta nel ri
fugio Vittorio Veneto, ne! 
gruppo del Sasso Nero (Alpi 
Aurine). 

Ondata di licenzismenti 
Ira i tessili del Kord 

La situazione elei settore tes
sile va peggiorando ogni Kiorno 
sui aj Nora che al Sud. Al li-
cenziamenti e le sospensioni ef
fettuate nei giorni scorsi ciano 
Manufatture Cotoniere Meridio
nali, nella provincia di Salerno. 
vanno aggiunte numerose altro 
elle con un crescendo ullornuui-
10 \engono effettuute nelle pro
vince del Nord. 

Nel Blellc-se la situuzlone «Ielle 
aziende tessili si va ogni giorno 
più aggravando ed una nuova 
notizia di smobimazone è sta
ta comunicata da Oreste Ri
vetti, proprietario degli omo
nimi stabilimenti, alla Com
missione Interna di Biella. Non 
si possiedono ancora Informa-
2Jon ufficiuli delle comunica
zioni fatto da Rvettl al rap
presentanti dei lavoratori ma 
si sa di certo che egli 
ha affermato di avere intenzione 
di «« ammodernare » e ridimen
sionare lo stabilimento che oc
cupa attualmente circa 3000 la
voratori. 

Come prima conseguenza CI 
questo processo di « ammoder
namento » si avrebbero 300 so
spensioni nei reparti filature e 
carderia. 

Accanto a questa decisione del 
Rivetti che ba gettato nei più 
vivo allarme tutti l dipendenti 
del gruppo e la stessa popolazio
ne — tutta direttamente lega
ta ed interessata all'andamento 
produttivo del settore tessile — 
un'ultra è stata adombrata da, 
un altro industriale: Poma di 
Miaguano. seguendo le orme dei 
Rivetti anche questo Industriale 
ha lasciato intenderò al lavora
tori che le 80 sospensioni che 
dovranno essere attuate fra bre
ve nel suo stabilimento saliran
no con tutta probabilità a 2=V0. 

Una nuova notizia gravissima 
6 giunta inoltre da Intra nvc è 
stata improvvisamente effettua
ta la chiusura dello stabilimento 
di matura e tessitura Furter. 
che dà attualmente lavoro a 4C0 
oi^rai 

L'altra mattina, dopo un lun
go periodo di sospensione a cau
sa della riduzione del avoro. gli 
operai si sono presentati ai 
r«nreill della fabbrica come era 
stato stabilito ma hanno avuto 
l't-mara sorpresa di trovare lo 
HiibMrr.ento chiuso. 

L'indignazione fra 1 lavoratori 
t> scoppiata homediatata e vivis
sima e ne è nata iir.u Tianltesta-
zionc di protesta che lia -spinio 
li direttore della tabbrica a rice
vere una delegazione di operai 
Ter fornire quanto meno spiega
zioni del provvedimento. 

Il direttore ha comunicato ch-3 
il provvealmento e stato prC^o 
a seguito del cambiamento di 
proprietà della Furter, pa-.̂ aM 
alle direue dipendenze della 
Unione Manifatture (ia quale 
tuttavia j;ta prima dt qursta nuo
va operazione finanz4aria era 
comproprietarla delia Furter). 

I parastatali chiedono 
un accanto sul conglobamento 

Il Comitato direttivo della 
rideraz.ane parastatali ha ter
minato ieri i suoi lavori, cui 
-.ar.no presenziato il scn Bi. 
:o*?i ed :1 vicesegretario della 
JGIL Boni. 

II Comit.Vo direttivo ha con 
tatato che il governo ad oltre 

* mr<i dail'impegno preso in 
>cca«ion« della sospensione del 
recente sciopero delia catego-
l a . non ha ancora provveduto 
\ costituire la Commissione Mi 
ita «ministeriali, pre-ider.ti de-
:"n Istituti e sindacalisti» che, 
r.el giro di 6 meìL avrebbe 
'avuto provvedere a risolvere 
1 problema dell'assegno inte
grativo e dell'intero trattamen 
•o economico e giuridico della 
v.tcsoria Per effetto di tale 
ngiustificato rinvio gran parte 
'oi lavoratori parastatali con. 
'inua a percepire una retribu-
••'ODO priva de!l"?ssegno inte 
'rativo stesso, mentre tutti gli 
altri pubblici dipendenti hanno 

già in atto la prima fase del 
j-onglobamento. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione, ncll'esprimere la 
sua più viva protesta per la 
nsensibilità dimostrata dal go

verno nei confronti dei gravi 
problemi della categoria, ha 
stabilito di intraprendere una 
•mmediata azione per ottenere 
che il probkma venga affron
tato senza ulteriore indugio e 
che, in attesa della sua solu
zione, venga corrisposta al per
sonale, un acconto sulle com
petenze dovute per assegno in
tegrativo e conglobamento, in 
misura non inferiore ad una 
mensilità di completa retribu
zione. 

Il Comitato direttivo ha inol
tre deciso di farsi promotore 
di un incontro fra tutte le or-
Tanizzazioni sindacali della ca
tegoria per discutere l'azione 
"la svolgere per la tutela degli 
interessi dei lavoratori parasta
tali. 

|£. 
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